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Visita a Pordenone, del diretto collaboratore del Commissario Nazionale per l’Emergenza Covid-19, 

Gen. Francesco Paolo Figliuolo.  

Accompagnato dal dott. Carlo Bolzonello, Dirigente Professioni Sanitarie Area della Prevenzione, il 

Gen. Saverio Pirro, che, nell’ambito della Struttura commissariale, coordina per l’Esercito Italiano, il piano 

operativo di supporto alle aziende sanitarie, ha visitato le strutture dove i militari della 132° Brigata Corazzata 

“Ariete” collaborano in affiancamento al Dipartimento di Prevenzione ASFO. Ha potuto incontrare presso il 

centro Tamponi in drive in, dell’Ex Deposito Giordani, il team di supporto logistico dedicato all’esecuzione 

dei tamponi. Il collaboratore del generale Figliuolo, ha ringraziato tutti per il lavoro svolto, sottolineando la 

grande integrazione tra i soggetti che operano in tale contesto dove, il Comandante della Brigata Ariete, Gen. 

Roberto Banci, ha sempre voluto e favorito tale attività. Nella struttura del Dipartimento di Prevenzione di 

Via De Paoli, invece, dove 2 ufficiali medici e 4 sottufficiali infermieri, collaborano nell’attività di contact 

tracing, ha voluto informarsi sul lavoro svolto e, su quali criticità si sono incontrate nel delicato compito della 

presa in carico delle persone attraverso la telefonata di prima valutazione. Si è sottolineato, come anche 

questa attività, sia stata svolta a partire dalla fine dell’anno 2020.  

L’Ufficiale della Struttura commissariale, ha incontrato poi, il Prefetto di Pordenone, dott. Domenico 

Lione, e con l'occasione sono state ripercorse le tappe che hanno contrassegnato l'attività di contrasto 

all'emergenza pandemica nel territorio. Si è quindi condivisa l'importanza della costante opera di raccordo e 

sinergia tra tutte le istituzioni coinvolte venutasi a creare nel pordenonese, che ha agevolato il delicato 

compito di ASFO e del personale sanitario impegnato senza sosta, per fermare la diffusione del virus. Dialogo 

e collaborazione interistituzionale, è stato detto, sono risultati fondamentali in particolare, quando è stato 

necessario pianificare interventi complessi come le vaccinazioni e il rafforzamento delle attività di 

tracciamento. 

La sua visita nel territorio pordenonese, si è conclusa al Centro vaccinale della Cittadella della salute, 

dove è stato accolto dal Direttore Sanitario di ASFO, dott. Michele Chittaro, dal Direttore del Dipartimento di 

Prevenzione, dott. Lucio Bomben, e dalla dott. ssa Daniela Fabbro Responsabile della Piattaforma Assistenza 

Sanitaria. Al termine degli incontri, ha dichiarato - “a Pordenone ho potuto riscontrare una gran bella 

organizzazione, di assoluto rilievo. In sinergia con l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale è stato svolto un 

ottimo lavoro. Ho visto i nostri operatori motivati, pienamente integrati e in armonia con i colleghi di ASFO”.  

Nell’esprimere gratitudine – il dott. Joseph Polimeni, Direttore Generale di ASFO e il Direttore 

Sanitario, dott. Michele Chittaro – hanno evidenziato il clima di ottima collaborazione tra le strutture 

dell’Azienda Sanitaria e della Difesa nella gestione delle attività che riguardano il contact tracing e le 

vaccinazioni. “Si tratta – hanno concluso entrambi – di un modello di integrazione vincente che ha consentito 

di attivare procedure che potranno essere utili anche in futuro”. 
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